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Le malattie trasmesse da vettore

Un vettore è un organismo vivente che trasmette un agente infettivo da un 
animale infetto all’uomo o a un altro animale. Spesso i vettori sono artropodi e 
possono trasmettere malattie infettive in modo attivo o passivo: malattie trasmesse da 
vettore.

Gli artropodi sono animali invertebrati con zampe articolate e il corpo ricoperto di chitina

I principali artropodi di interesse sanitario sono zanzare, flebotomi, zecche, pulci, 
mosche, pidocchi. 

Non tutti gli artropodi sono di interesse sanitario!
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Chikungunya
Dengue
Zika virus

Arbovirosi trasmesse da zanzare

In Italia, gli arbovirus possono essere causa di infezioni sia importate 

sia autoctone e possono causare malattie con presentazioni cliniche diverse

Condizione necessaria: presenza del vettore!

West Nile virus
Usutu

Aedes Albopictus
zanzara tigre

Culex Pipiens
zanzara comune





Piano Regionale di Controllo e Sorveglianza 
delle Arbovirosi – Anno 2022

Chikungunya, Dengue, Zika 

• Sorveglianza sanitaria

• Sorveglianza entomologica

• Misure ordinarie di controllo vettore

• Protocollo straordinario su circolazione virale

• Comunicazione e coinvolgimento cittadini



Trasmissione autoctona di dengue e chikungunya in Europa dal 2007 al settembre 2017
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Nel periodo 2017-2021 sono pervenute 
un totale di 271 segnalazioni:
• 95 casi confermati (10 CHK, 75 

DEN, 10 Zika)
• 21 casi probabili/possibili
• 155 no caso

181 segnalazioni (66,8%) nel periodo 
di sorveglianza attiva (1 giugno – 30 
novembre)

Chikungunya, Dengue, Zika



West Nile e Usutu Virus

La maggior parte delle persone infette non presenta alcun sintomo.

MALATTIA NEUROINVASIVA: 
Si presenta in media in meno dell’1% delle persone
infette (1 persona su 150), i sintomi comprendono:

• febbre alta,
• forti cefalee,
• debolezza muscolare
• problemi neurologici.

Nei casi più gravi (circa 1 su mille) il virus può
causare un'encefalite letale o esiti permanenti.
La forma grave della malattia interessa
principalmente le persone anziane o con ridotta
efficienza del sistema immunitario.

FEBBRE:
Si presenta in circa il 20% delle persone
infette con:

• febbre,
• mal di testa,
• nausea,
• vomito,
• linfonodi ingrossati,
• manifestazioni cutanee.

Questi sintomi possono durare pochi giorni, in
rari casi qualche settimana e possono variare
molto a seconda dell’età della persona.
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West Nile

Casi confermati di WNND (malattia neuroinvasiva) per mese di inizio sintomi. 
Emilia-Romagna, 2008-2021.



West Nile - 2018

Casi confermati di WNND in Emilia-Romagna segnalati nel corso del 2018 101 casi e 
21 decessi (letalità 20,8%).



Piano Regionale di Controllo e Sorveglianza 
delle Arbovirosi – Anno 2022

• Sorveglianza sanitaria in uomo e equidi

• Sorveglianza entomologica

• Sorveglianza ornitologica

• Misure per ridurre il rischio di trasmissione:

• Lotta al vettore

• Rafforzamento delle misure per prevenire la trasmissione delle infezioni in caso di 
donazioni di sangue, organi e tessuti

• Comunicazione e coinvolgimento cittadini

West Nile e Usutu



Sorveglianza integrata della diffusione 
del West Nile Virus (WNV)

Sorveglianza veterinaria Sorveglianza entomologica Sorveglianza sanitaria



Comportamenti individuali per proteggersi

Alle zanzare basta pochissima acqua per riprodursi:

evita i ristagni d'acqua

rimuovi gli sfalci d'erba e tieni puliti giardino, 
grondaie e tombini

copri cisterne e contenitori di acqua piovana

utilizza prodotti larvicidi



Comportamenti individuali per proteggersi

Proteggi te stesso e i tuoi familiari dalle punture utilizzando:

 abbigliamento chiaro con maniche lunghe

 prodotti repellenti

 zanzariere e condizionatori

Se viaggi:

 informati presso la tua AUSL sui rischi sanitari

 in caso di febbre o disturbi al ritorno rivolgiti al tuo
medico e segnala il paese che hai visitato



Per maggiori informazioni 

• http://www.zanzaratigreonline.it/

• http://salute.regione.emilia-romagna.it/

http://www.zanzaratigreonline.it/


Sorveglianza Integrata di WNV e USUV 
(rilevamento precoce della circolazione virale e stima del rischio associato)

• Sorveglianza su uccelli stanziali appartenenti a specie bersaglio

• sorveglianza attiva inserita nel Piano Regionale di Monitoraggio della Fauna selvatica – DGR 
1763/2017, integrata annualmente); da Maggio a Ottobre.

• Sorveglianza su esemplari di uccelli selvatici rinvenuti morti

• sorveglianza passiva sugli episodi di mortalità anomala nella fauna selvatica); tutto l’anno.

• Sorveglianza entomologica

• rete di monitoraggio da Maggio a Ottobre, a cura di IZSLER; 

• Sorveglianza clinica negli equidi (WNV)

• sorveglianza clinica (passiva) basata sulla rilevazione della sintomatologia neurologica - notifica 
immediata dei casi sospetti. Tutto l’anno.

• Sorveglianza dei casi umani. 
Normativa di riferimento

Piano Nazionale di prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi 2020 – 2025 (Intesa Stato Regioni 15 gennaio 2020);

DGR n. 531 dell’11 aprile 2022 «Approvazione del piano regionale di sorveglianza e controllo delle arbovirosi - anno 2022»;

Delibera di Giunta Regionale n. 531 dell’11 aprile 2022 «Piano di sorveglianza e di monitoraggio sanitario nella fauna selvatica».



Anno 2021
Attività di sorveglianza integrata sul virus West-Nile in Emilia-Romagna 

Circolazione virale in 6 province 
(Modena, Ferrara, Bologna, Reggio Emilia, Piacenza, Parma)

Situazione epidemiologica per WNV in Regione Emilia Romagna

Fonte Dati SEER - IZSLER



Tempogramma delle positività per WNV in Regione Emilia Romagna, 2021.

Elaborazione dati SEER - IZSLER

Anno 2021
Attività di sorveglianza integrata sul virus West-Nile in Emilia-Romagna 

Circolazione virale in 6 province 
(Modena, Ferrara, Bologna, Reggio Emilia, Piacenza, Parma)



Sorveglianza sull’avifauna selvatica

• Periodo Maggio Ottobre 2021: esaminati 2682 corvidi (68 positivi) e 1264 uccelli 
di altre specie (33 positivi). 

• Il confronto tra l’andamento delle positività per quindicina rispetto al triennio 
precedente mostra un andamento simile a quello del 2019-2020, nettamente 
inferiore a quello registrato nel 2018.

Andamento della positività (positivi/esaminati) per virus West Nile, suddiviso per 
tipologia di sorveglianza. Emilia-Romagna, 2018-2021

Elaborazione dati SEER - IZSLER

Sorveglianza attiva sui corvidi Sorveglianza passiva su altre specie



Sorveglianza entomologica anno 2021
• Sorveglianza entomologica mediante l’attivazione di 108 trappole fisse distribuite

su tutto il territorio regionale di pianura;

• Le trappole, attivate ogni 2 settimane, hanno consentito di catturare 232.585 
zanzare, delle quali 155.804 identificate come Culex pipiens

• Queste ultime sono state testate per WNV raggruppate in 1604 pool, dei quali 47
sono risultati positivi.

Numero medio di Culex pipiens per trappola 
e settimana. Emilia-Romagna, 2018-2021, 

media 2013-2017
Elaborazione dati SEER - IZSLER



Sorveglianza sugli equidi

Casi confermati di West Nile Disease (WND) in Equidi, Emilia-Romagna, 2013-2021

Maggio-novembre 2021: segnalati due casi di sospetta malattia neurologica da virus
West Nile in equidi. Uno dei due casi è stato confermato mediante la rilevazione di
anticorpi di classi IgM.
Si tratta di un cavallo della provincia di Piacenza.

Elaborazione dati SEER - IZSLER



OBIETTIVI SPECIFICI

Progettazione e realizzazione di un sistema di sorveglianza regionale 
sulla Leishmaniosi canina

• Sistema di Sorveglianza Regionale attivo dal 2008, da ultimo consolidato con DGR

240/2015 «Approvazione delle Linee Guida per il controllo della Leishmaniosi canina in

Emilia-Romagna

• Creare una mappa di rischio per Leishmaniosi canina sul territorio regionale

• Gestire il rischio zoonosico della Leishmaniosi canina attraverso il coinvolgimento dei

proprietari e dei veterinari LL.PP

• Sviluppare protocolli di intervento da attuare in seguito alla segnalazione di casi

umani

La sorveglianza della Leishmaniosi 
canina in Emilia-Romagna



Attività di Sorveglianza Veterinaria

• Piano di Sorveglianza sulla Leishmaniosi canina nelle strutture di ricovero per cani 
catturati

• Protocollo per la sorveglianza passiva sui cani di proprietà

• Piano di controllo veterinario a seguito di un caso umano autoctono



Canili: attività modulate in base al rischio



Risultati sorveglianza entomologica



Sorveglianza nei canili

Complessivamente nel 2021 sono stati esaminati 2.433 cani in 52 canili attivi nell’anno.
Al termine del 2021, nel database regionale sono contenuti dati relativi a circa 50.000
cani identificati con microchip o tatuaggio.



Controllo su cani all’ingresso in canile
I dati provenienti dalle attività di controllo sierologico nei canili, relativi al periodo 2010 - 2021 sono
stati utilizzati per stimare la prevalenza della malattia sul territorio della Regione Emilia-
Romagna: per ciascun anno, sono stati utilizzati solamente i dati dei cani presumibilmente autoctoni
correttamente identificati e controllati per la prima volta al momento dell’ingresso in canile (nel
2021: 2.044 cani di cui 31 positivi, 1,5%).

L’andamento 
degli ultimi cinque anni si 

mantiene tra l’1,2 e il 2,4%



Cani di proprietà: conferma di sospetto clinico

Sono casi autoctoni?
Quasi il 40% dei cani controllati per sospetto clinico proviene da aree endemiche extra-regionali o vi ha
soggiornato nel periodo di circolazione del vettore.
Questo dato appare piuttosto critico, in quanto sembra confermare che l’adozione di cani provenienti dalle
regioni endemiche rappresenti una importante via di ingresso della malattia nella nostra regione.



Per cercare di migliorare l’efficienza del sistema di sorveglianza e meglio stimare la prevalenza di
leishmaniosi sul territorio regionale, la Delibera regionale DGRER 240/2015 ha stabilito la notifica
obbligatoria di tutti i nuovi casi di leishmaniosi canina da parte di tutti i laboratori di analisi
pubblici e privati, dei LLPP e dei Veterinari dell’Università.

Elaborazione dati: SEER 
(IZSLER)

Cani di proprietà



1. Effettua la ricerca del vettore (se non sono già disponibili informazioni)

2. Incontra e sensibilizza i                     alla segnalazione dei casi

3. Organizza il controllo sierologico a invito dei cani residenti - collaborazione

SORVEGLIANZA VETERINARIA A SEGUITO DI 
CASO UMANO AUTOCTONO (LV,LC)

identifica la zona di sorveglianza (300 m) dove Svet AUSL

Vet LP

GEOREFERENZIAZIONE 
caso umano autoctono

comunica

SEER:

Svet AUSL

Servizio di Igiene e Sanità Pubblica  AUSL

Richiede al SEER

Vet LP

Svet AUSL



SORVEGLIANZA VETERINARIA A SEGUITO 
DI CASO UMANO AUTOCTONO - 2021

Ogni anno si aggiorna la mappa di rischio regionale relativamente ai comuni con cani infetti.

Elaborazione dati: SEER (IZSLER)



SORVEGLIANZA VETERINARIA A SEGUITO DI CASO UMANO

• Anche nel 2021 è stato senz’altro esaminato un numero inferiore di cani, in quanto a causa dell’emergenza Covid-19 alcune attività
veterinarie, tra cui questa, sono state classificate come non essenziali.

• L’attività è stata concentrata nelle aree in cui si sono registrati più casi umani, dove storicamente è presente la malattia (RN, BO,
MO). In queste aree sono stati riscontrati 5 dei 6 cani positivi.

Elaborazione dati: SEER 
(IZSLER)



Serbatoio animale: cane e poi…?

 Nel 2021 sono stati rilevati ben 46 selvatici positivi: integrazione 2022-
2023 al Piano regionale di monitoraggio della fauna selvatica: oltre a
canidi, micro-mammiferi e ruminanti selvatici rinvenuti morti, la ricerca di
leishmania nel 2022 verrà effettuata anche nei caprioli abbattuti/cacciati,
esclusivamente nelle province più interessate dai casi umani di Leishmaniosi (BO,
MO, FC). Prelievo di norma nei centri di lavorazione della selvaggina.

Risultati piano selvatici 2021

Fonte dati: SEER (IZSLER)

 Altri mammiferi si possono infettare:

• Altri canidi (lupo, volpe)

• Gatti

• Roditori (ratti, gerbilli, topi)

• Lepri

• ….

 Il Piano di sorveglianza e di monitoraggio sanitario nella fauna selvatica”, 

approvato con DGR 1763/2017, dal 2010 monitora volpi, lupi e svariati possibili serbatoi: 

• in 11 anni sono state rilevate solo 8 positività: 

• 1 volpe nel 2015 a BO,

• 1 volpe nel 2018 a PC,

• 3 caprioli nel 2019 a BO,

• 3 caprioli nel 2020 a Forlì



Informazione  e comunicazione
Sito www.anagrafecaninaer.it




